
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7a) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2004 
267a Seduta 



[Nota AID: Le sottolineature e le evidenziazioni sono dell’Associazione.

                            I passaggi cruciali sono in riquadro e neretto   ]

Presidenza del Presidente 
ASCIUTTI 
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Valentina Aprea. 

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE 
(2529) Disposizioni in materia di graduatorie permanenti del personale docente della scuola e di conseguimento dell' abilitazione all' insegnamento 
(1227) Giovanni BATTAGLIA ed altri. - Disposizioni relative al personale docente della scuola 
(1381) BASILE. - Norme relative alla valutazione del dottorato di ricerca nel settore scolastico 
(1621) RONCONI e FORLANI. - Nuove norme in materia di personale docente 
(2148) ACCIARINI ed altri. - Norme relative al reclutamento dei docenti e al superamento del fenomeno del precariato docente 
(2310) VALDITARA ed altri. - Norme in materia di acquisizione dei titoli per l' accesso alle graduatorie permanenti 
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

Riprende l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 febbraio scorso.

Il presidente relatore ASCIUTTI (FI), dopo aver ricordato che egli stesso, in qualità di relatore, ha già espresso il parere sugli emendamenti e sugli ordini del giorno presentati al disegno di legge n. 2529, assunto come testo base, e pubblicati in allegato al resoconto del 28 gennaio, invita il rappresentante del Governo ad esprimere il proprio parere. Avverte inoltre che è stato presentato l'emendamento Tab. 29, pubblicato in allegato al presente resoconto.



Il sottosegretario Valentina APREA conferma l'orientamento contrario già manifestato dal sottosegretario Caldoro a tutte le proposte emendative, ad eccezione di quelle più squisitamente tecniche, sottolineando che il provvedimento rappresenta il frutto di un difficile equilibrio ricercato con molta pazienza dal Governo, che ha tenuto conto dei vari interessi coinvolti.
Qualora il Parlamento vorrà modificare tali equilibri, prosegue, si assumerà pertanto la responsabilità nei confronti delle categorie di docenti coinvolti.


Si sofferma poi sulle ragioni che hanno indotto il Governo a presentare l'iniziativa legislativa e che premono per non alterarne l'impianto. 
In primo luogo il provvedimento è diretto a risolvere la questione dei punteggi dei docenti precari e, pur condividendo che si tratti di materia di natura amministrativa, ella avverte che è stato necessario intervenire con atto legislativo, atteso che il ricorso alla via amministrativa non è stato praticabile, come evidenzia il contenzioso amministrativo presso i TAR. L'urgenza di approvare il provvedimento è poi dettata dal fatto che sulla base di esso il Ministero provvederà all'adozione di un'ordinanza con cui stabilire le nuove regole per il prossimo anno scolastico. 
Il provvedimento è inoltre finalizzato a dare soluzione alla questione degli insegnanti di sostegno che, ancorché specializzati, non sono in possesso dell'abilitazione, per i quali si prefigura un percorso di formazione universitario. In proposito ella ricorda che il Ministero ha già tentato di avviare corsi di formazione per tale categoria di insegnanti con proprio provvedimento, sulla base di quanto previsto dalla legge n. 53 del 2003, che tuttavia non sono mai partiti, se non in alcune università meridionali. Si tratta dunque di una disposizione importante, atteso che consente di aumentare la percentuale degli insegnanti di sostegno in possesso di specializzazione, nell'ottica di meglio favorire l'integrazione delle persone disabili nella scuola. 
Passando ai tre ordini del giorno presentati al disegno di legge, ella dichiara di accoglierli. Quanto all'ordine del giorno n. 1, l'accoglimento è tuttavia condizionato alla modifica suggerita dal Presidente relatore nella seduta del 3 febbraio.

Il senatore VALDITARA (AN) accoglie tale richiesta, nel presupposto che sia comunque rispettato lo spirito della propria iniziativa.

Il sottosegretario Valentina APREA esprime indi un orientamento contrario a tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 1, ribadendo l'opportunità di non modificare la disciplina recata dal disegno di legge. Al riguardo giudica comunque interessante l'emendamento 1.8, diretto alla cancellazione dalle graduatorie dei docenti che non manifestano un interesse ad insegnare, che tuttavia a suo giudizio non può essere accolto in quanto lede diritti acquisiti, ciò che potrebbe determinare un pericoloso contenzioso. 
Quanto poi all'emendamento aggiuntivo 1.0.1, che contempla norme sulla determinazione degli organici, ella avverte che si tratta di questione estranea al contenuto del disegno di legge. Al riguardo ella preannuncia altresì che il Ministero intende quanto prima adottare il decreto attuativo dell'articolo 5 della legge n. 53 del 2003, istituendo così percorsi di formazione universitaria di specializzazione con tirocinio.
Anche con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 2, ella dichiara il proprio parere contrario, con la sola eccezione delle proposte emendative di natura tecnica. 

La senatrice ACCIARINI (DS-U) chiede che il Sottosegretario esprima il proprio parere sui singoli emendamenti, atteso che altrimenti risulta difficile comprendere le posizioni del Governo.



Il sottosegretario Valentina APREA ribadisce il parere contrario agli emendamenti presentati all'articolo 2, ad eccezione dei seguenti: 2.45, 2.41 (identico al 2.20, al 2.5, al 2.14 e al 2.29), 2.42, 2.46, 2.43, 2.47, 2.26 e 2.44. Anche con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 3, ella esprime parere contrario, ad eccezione dell'emendamento 3.0.5, recante la disciplina dell'idoneità a professore associato, atteso che esso - ancorché senz'altro estraneo all'oggetto del provvedimento - è diretto a risolvere una questione estremamente urgente su cui vi è l'assenso del Governo.


Il presidente relatore ASCIUTTI (FI) ribadisce che il proprio parere contrario sull'emendamento 3.0.5 era dovuto all'estraneità dello stesso rispetto al disegno di legge. 

Dopo aver dichiarato parere contrario su tutti gli emendamenti presentati all'articolo 4, il sottosegretario Valentina APREA si sofferma sulle proposte emendative riferite alla Tabella allegata al disegno di legge. Al riguardo dichiara l'orientamento complessivamente contrario del Governo, ad eccezione degli emendamenti Tab. 26 e Tab. 25, per i quali esprime parere favorevole.

Con riferimento all'emendamento Tab. 28, il presidente relatore ASCIUTTI (FI), modificando il parere precedentemente reso, dichiara il proprio orientamento favorevole, qualora il presentatore inserisca dopo le parole "legge 1° marzo 1957, n. 90," le parole "e in quelle nelle isole minori". 

Il senatore BETTA (Aut) dichiara di recepire il suggerimento del Presidente relatore e presenta a tal fine l'emendamento Tab. 28 (nuovo testo), pubblicato in allegato al presente resoconto.

Conclusa l'espressione del parere da parte del rappresentante del Governo, la senatrice ACCIARINI (DS-U) si rammarica per la frettolosità con cui i pareri sono stati resi, che in alcuni casi - come ella ha avuto modo di rilevare in precedenza - ha reso difficoltoso comprendere l'effettivo orientamento della maggioranza. In particolare, ella ricorda che su tutti gli emendamenti alla Tabella il relatore si era rimesso al Governo. Chiede pertanto se, ora che su di essi il Governo ha manifestato un orientamento generalmente contrario, anche il parere del relatore sia da intendersi negativo, con l'evidente eccezione di quelli a sua firma e di quelli su cui egli si è espresso in senso esplicitamente favorevole.


Conferma il presidente relatore ASCIUTTI (FI), il quale illustra altresì un nuovo emendamento (Tab. 30), pubblicato in allegato al presente resoconto, relativo alla valutazione del servizio militare e dei servizi sostitutivi assimilati.


Il senatore D'ANDREA (Mar-DL-U) sollecita un chiarimento affinché sia inequivoco che la disposizione si applica altresì al servizio civile. 

Il presidente relatore ASCIUTTI (FI) manifesta la propria disponibilità in tal senso. 

Sull'emendamento Tab. 30 il sottosegretario Valentina APREA dichiara di non poter manifestare orientamento favorevole in coerenza con le posizioni finora espresse. Ritenendo tuttavia che la soluzione ivi prefigurata sia ottimale dal punto di vista tecnico, si rimette alla Commissione. 



Il senatore VALDITARA (AN) sottolinea l'esigenza di prevedere un vero e proprio esame di Stato al termine dei corsi abilitanti di cui all'articolo 2, al fine di non immettere nella scuola un cospicuo numero di docenti la cui preparazione non sia stata adeguatamente verificata. Chiede quindi al relatore e al rappresentante del Governo se intendono farsi carico di tale problematica, attraverso la presentazione di un emendamento, eventualmente in vista dell'esame in Assemblea.

Il presidente relatore ASCIUTTI (FI) dichiara di comprendere l'esigenza richiamata dal senatore Valditara di garantire una maggiore serietà ai corsi abilitanti. 

Ricorda tuttavia di avere già espresso parere favorevole all'emendamento 2.33, soppressivo della lettera d) del comma 1 dell'articolo 2, che prevede l'ammissione ai corsi abilitanti anche dei docenti in possesso del solo requisito di servizio. 

Al riguardo, osserva che, se la legge n. 53 prevedeva un percorso abbreviato per gli insegnanti di sostegno anche a seguito di specifiche sollecitazioni parlamentari, la lettera d) risulta invece totalmente estranea, anche rispetto al programma della Casa delle Libertà in tema di qualità e serietà dei percorsi formativi. 

Pur nella consapevolezza della transitorietà dell'attuale congiuntura, in vista delle modifiche sul reclutamento imposte dalla legge n. 53, ribadisce dunque la propria contrarietà ad una ammissione generalizzata ai corsi abilitanti e per coerenza manifesta la propria indisponibilità alla proposta del senatore Valditara. Semmai, ritiene che i 365 giorni di servizio potrebbero valere per l'ammissione alle SSIS, cui far seguire i due anni di formazione universitaria.

Il sottosegretario Valentina APREA ricorda che l'articolo 2 dispone percorsi abbreviati per insegnanti di sostegno che hanno già conseguito una formazione universitaria. Giudica inoltre senz'altro condivisibile la richiesta di chiarimento e rigore del senatore Valditara, sulla quale si riserva di manifestare un orientamento più compiuto nel prosieguo del dibattito.

Con riferimento all'ipotesi da ultimo prefigurata dal presidente relatore Asciutti, il senatore VALDITARA (AN) osserva che la conclusione delle SSIS non garantisce un'adeguata selezione di carattere nazionale. In tal senso, la proposta non appare dunque sufficientemente garantista in termini di merito. 
Registra comunque con soddisfazione la comune preoccupazione di assicurare serietà ai meccanismi di selezione, rispetto alla quale possono essere prese in considerazione diverse ipotesi. La stessa legge n. 53 impone del resto una revisione delle procedure di reclutamento. 

Conferma pertanto la necessità di garantire a tutti una possibilità di sbocco, ma a condizione che sia accompagnata da un rigoroso vaglio, a carattere nazionale, delle rispettive professionalità. In tal senso, ritiene che anche la composizione delle commissioni giudicatrici dovrebbe avere carattere nazionale.

Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 
……………………………………………………………..
 La seduta termina alle ore 16,30.
EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2529

TABELLA 
Tab. 28 (nuovo testo)
BETTA, ROLLANDIN, THALER, ANDREOTTI, MICHELINI, KOFLER, PETERLINI, PEDRINI, FRAU

Al punto B.3), dopo la lettera g), inserire la seguente:
"g-bis) il servizio prestato nelle scuole elementari di montagna, di cui alla legge 1° marzo 1957, n. 90, e in quelle nelle isole minori è valutato in misura doppia". 

_______________

Tab. 30
ASCIUTTI, relatore

Al punto B.3), dopo la lettera g), inserire la seguente:
"g-bis) il servizio militare ed i servizi sostitutivi assimilati per legge sono valutati per intero come servizi di insegnamento, ai sensi del punto B.1), in una sola graduatoria permanente a scelta dell'interessato, purchè prestati dopo il conseguimento del titolo di studio valido per l'accesso alla procedura abilitante o di idoneità relativa alla medesima graduatoria. Il servizio militare è interamente computato con iscrizione dei relativi periodi prestazione ai corrispondenti anni scolastici". 

_______________
Tab. 29
MANIERI

Sostituire il punto C.11) con il seguente:
“C.11) Per ogni master universitario post-laurea o corso di perfezionamento post-universitario di durata annuale o biennale, coerente con gli insegnamenti cui si riferisce la graduatoria, sono attribuiti punti 3”. 

_____________
